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Domenica 09 giugno 2024 - n. 32 

Domenica 02 giugno alle ore 11.30  
alcuni ragazzi della nostra comunità 

hanno ricevuto il Sacramento  
della Prima Comunione!  

Qui di seguito l’omelia-lettera dedi-
cata ai bambini e ai loro genitori! 

 
Carissimi ragazzi e genitori, benvenuti 
nella mia casa, alla mia festa, al mio 
banchetto! Ricordate: siete sempre i 
benvenuti in questa casa, qui c’è sem-
pre un posto per voi, anzi c’è il vostro 
posto riservato. Sappiate che nessuna 
cosa al mondo potrà impedirvi di esse-
re i miei ospiti prediletti, sappiate che 
qui troverete sempre l’unico cibo capa-
ce di dare forza, energia e positività. 
Questo cibo che ricevete oggi non è un 
premio, non lo si è meritato, ma è una 
medicina per il vostro cuore! Il cuore 
spesso si ammala a causa degli altri ma 
anche a causa nostra, quando viviamo 
per noi stessi, per apparire, quando ci 
chiudiamo, isoliamo, quando ci ponia-
mo al centro, quando viviamo la solitu-
dine.  Io sono con voi per sempre, per 
curarvi, per costruire con voi il vostro 
futuro, per darvi sempre coraggio, for-

za e gioia. Questa tavola a cui sedete 
oggi è parte di una casa che insieme 
possiamo costruire, edificare e restau-
rare. Questa è una famiglia che ha biso-
gno di ognuno di voi, della vostra bel-
lezza, delle vostre urla, del vostro 
chiasso, della vostra esuberanza, e dei 
vostri silenzi.  Qui ognuno può essere 
se stesso, non servono le maschere, 
perché io vi conosco nell’intimo, cono-
sco i vostri cuori, i vostri desideri e bi-
sogni, le vostre vittorie e le vostre 
sconfitte, gioie e dolori. Non preoccu-
parti, qui sei a casa: ci sono le mie mani 
e le mie braccia pronte ad accoglierti e 
rialzarti. Alcuni hanno raccontato di 
me che sono burbero, severo ed esigen-
te, che attendo e controllo, che tolgo e 
castigo, escludo e chiudo fuori . No, no, 
Io sono l’amore e l’amore non ha confi-
ni, non ha pretese, tutto dà, tutto offre 
di sé. Io oggi mi dono a te, affinché an-
che tu possa donarti agli altri, a tutti 
gli uomini bisognosi e affamati d’amo-
re. Oggi sei qui, ma ricorda che il mio 
invito è per sempre!  Ti attendo sem-
pre… Il tuo amico Gesù. 

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


L’IDENTITA’  
della PARROCCHIA OGGI: 

“Martyrìa” 
 
La parola martyrìa indica la 
“testimonianza”, il compito affidato dal 
Risorto ai suoi discepoli: “Voi riceverete 
una forza dall’alto e mi sarete testimoni 
(martiri) fino all’estremità delle ter-
ra” (cf. At 1,8). Nei Vangeli troviamo 
un’articolazione significativa tra l’even-
to della resurrezione di Gesù e la missio-
ne dei testimoni del Risorto: quelli che 
sono stati fatti testimoni del Cristo croci-
fisso, risorto e vivente sono anche invia-
ti con il compito di rendere testimonian-
za, cioè di comunicare la buona notizia, 
di “evangelizzare“. Certo, i vangeli leg-
gono in modo differente questa martyrìa 
e questo compito missionario -
“Proclamate l’evangelo ogni creatura”: 
Mc 16,15 ss.; “Andate, fate discepole 
tutte le genti”: Mt 28,19-20; “Come il 
Padre ha inviato me, così io invio voi”: 
Gv 20,21-22-, ma sempre la testimo-
nianza è missione e la missione richiede 
la testimonianza. I cristiani sanno che 
“Dio vuole che tutti gli uomini siano 
salvati e giungano alla conoscenza della 
verità… perché c’è un solo Dio è un 
solo mediatore tra Dio e gli uomini: un 
uomo, Cristo Gesù, che ha speso e dato 
la sua vita per tutti “ (1Tm 2,3-6); perciò 
tutti i cristiani devono sentirsi testimoni 
della speranza che è in loro e inviati tra 
gli uomini per recare la buona notizia, 
l’evangelo. La chiesa è a servizio del 
Regno, e non è a partire dalla chiesa che 
deve essere vista la missione, bensì è 
dalla missione che si deve comprendere 
la chiesa:  la chiesa è missione e la mis-
sione sempre ecclesiogenesi. Di conse-
guenza la parrocchia deve essere missio-
naria, cioè sentirsi inviata tra gli uomini 
e capace di testimonianza in mezzo a 
loro: essa è il soggetto dell’evangelizza-

zione, in quanto tale, nelle sue moltepli-
ci articolazioni e in tutti i suoi suoi 
membri.  La parrocchia tutta insieme, 
“secondo i doni e le modalità proprie di 
ciascuno dei suoi membri, è chiamata 
alla preghiera, alla parola, al servizio, 
affinché il vangelo possa essere annun-
ciato“. Ma cosa significa rendere testi-
monianza? Significa innanzitutto vivere 
la vita cristiana, giungendo a esprimere 
compiutamente la vocazione ricevuta nel 
battesimo, vivendo cioè una vita confor-
me a quella vissuta da Gesù. Egli è stato 
“l’immagine del Dio invisibile“ ( Col 
1,15), colui che “ha fatto la narrazio-
ne“ (Gv 1,18) di Dio: solo attraverso 
Gesù possiamo conoscere il volto del 
Dio vivente. Ma Gesù è anche stato 
l’uomo per eccellenza, l’uomo come Dio 
l’aveva voluto e pensato, “uomo fino 
all’estremo“ (cf. Gv 13,1) che ha speso 
la sua vita e l’ha data a servizio degli 
uomini. Così Gesù ci ha mostrato l’uo-
mo autentico, l’adam “a immagine e 
somiglianza di Dio“ (cf. Gen 1,26-27), 
ci ha “insegnato a vivere in questo mon-
do“ (cf. Tt 2,11-12), ci ha dato l’esem-
pio della vera vita umana, vissuta come 
opera d’arte! La prima testimonianza del 
cristiano consiste dunque nel conforma-
re la propria vita a quella di Gesù Cristo, 
una vita segnata dalla fede come adesio-
ne al Dio vivente, animata dalla speran-
za che la morte è stata vinta nella risur-
rezione di Gesù, una vita contraddistinta 
dall’amore, in obbedienza al 
“comandamento nuovo: amatevi gli uni 
gli altri come io vi ho amati” (Gv 
13,34).   
Dal testo “LA PARROCCHIA” di Enzo Bian-
chi 

Chi desidera può condividere suggestio-

ni, idee e riflessioni che il testo susciterà, 

al parroco all’ indirizzo mail :  

frasalvogianna@gmail.com  



La parola agli SCOUT della nostra parrocchia 

Dopo un anno di attività scout è giunta l’ora di chiudere in grande stile le attività, l’uscita di grup-
po del “Dinosauro Lesso” del 26 maggio 2024 è stata l’occasione perfetta. Lupetti e Coccinelle, 
Esploratori e Guide, Rover e Scolte del gruppo scout Agesci Bologna 16 si sono incontrati pres-
so la Parrocchia di San Tommaso a Zola Pedrosa per vivere insieme una giornata di giochi e 
divertimento. 
Il Reparto Vega, infatti, ha colto l’occasione per realizzare l’impresa di reparto su cui hanno 
lavorato in questi ultimi mesi, il VEGAPARK. Le guide hanno deliziato tutto il gruppo, genitori 
compresi, con numerosi stand di giochi e tornei sportivi ma soprattutto preparando waffle, zuc-
chero filato e altre prelibatezze. 
Il ricavato dell’impresa svolta sarà destinato alla comunità parrocchiale di Jifna in Palestina con 
cui la Parrocchia di San Giuseppe Sposo è gemellata. 
Il clan ha approfittato, invece, per firmare la carta di clan, momento molto importante per la co-
munità. Essa è un documento che racchiude al suo interno i punti fondamentali trattati e vissuti 
nell’esperienza scout durante il percorso il Clan. La stesura avviene attraverso esperienze e 
riflessioni della comunità, considerando anche obiettivi e strumenti per il futuro. I punti sono: 
comunità, strada, fede, servizio e impegno politico. (Giorgia) 
Infine, le nostre Coccinelle e i nostri Lupetti hanno stupito tutti preparando delle meravigliose e 
buonissime torte a tema scout tra le quali sono state premiate quella più buona, la più originale/
creativa e la più bella. 
La giornata si è conclusa con la S. Messa celebrata dal nostro Assistente Fra Salvatore e con la 
premiazione della gara di torte con tre fantastici peluche rappresentati, come da tradizione, da 
un dinosauro, un papero ed un panda.         Annabella 



Orario feriale della celebrazione dell’Eucaristia  
alle ore 7,30 - 9.00  e 18,30  

in SAGRESTIA 

DAL 
LUN al 
VEN 

Dal 16 GIUGNO  
cambio ORARIO FESTIVO: 
S.MESSE ore:  8.30-10-18.30 


